
sati lottando c rischiando la vita per i suoi concittadini, 
ad immortalarlo nella storia della nostra Torino.

Accanto al Bellezia il Fiochetto: Giovanni Fran- 
ccsco Fiochetto, il protomedico saggio e coraggioso,
lo scienziato che mai si arrende: che scruta, a qual
siasi rischio, i misteri della natura ostile, a volte spie
tata. La sua figura spicca ammantata —  mi si permetta 
l’espressione —  di una vivida luce: quasi un’aureola 
intorno al capo che non è luce d ’eroismo, ma di qual
cosa che supera l’eroism o: luce di umana bontà, di 
sacrificio e di amore.

Il suo Trattato della peste &  pestifero contacio di 
Torino..., scritto con stile personale ed efficace, rimane 

la fonte principale relativa agli avvenimenti tristi di 
qucU’aiiiio: la lettura della dotta narrazione ricca di 
capitoli scientifici riguardanti il m orbo di per se stesso, 
ci porta ad una approfondita conoscenza dei tatti oc
corsi nella triste evenienza alla nostra C ittà: e nel con
tempi) ci dà m odo di conoscere quali fossero le cogni
zioni mediche del tem po: di un tempo 111 cui spesso 
scienza e superstizione si fondevano insieme e l’em 
pirismo dom inava in ogni terapia.

La peste è secondo l ’A utore morbo epidemico, con
tagioso, pernitioso, venenato &  mortale; e specifica: è 
morbo per antonomasia perche per sua grandezza supera 
tutti g li altri, &  perchè presente questo par che tutti g li 
altri sranischino... ; epidemico perchè con Jorza con div
ini ilio tyrannico opprim e i popoli & molte rotte g t  altri 
animali, &  piante; pernitioso... essendo il nome di per
niile composto da per, & , neco che è ristesso che amma- 
zare... renenoso, perchè tanta si dimostra sua malignità 
ne grinfetti virenti, che ne i loro cadaveri, quanta s'ha- 
irssero folto qual si vogli mortai veneno... si vede qua?è 
per il più, la prostration delle Jorze, la lypotimia... e ben 
spesso la sincope ; il livor della Jacia, la negrezza delle 
labia, &  lingua... ; contagioso perchè si Ja  per contatto, 
toccando cosa infetta l'altra...

E quali sono le cause della peste ? Innanzitutto il 
peccato umano che m uove 1 di D io contro i po
poli che l’hanno offeso: con la peste intatti Iddio punì 
altre genti nella storia; gli ebrei ad esempio come 
risulta dalle opere di Flavio Giuseppe; e gli abitanti 
di Costantuiopoli nel 654 sunti le affermazioni di 
Paolo D iacono; ed 1 Siciliani, i Greci, 1 Calabresi nel 
746, secondo Sigonio, ecc. ecc. A volte D io colpisce 
direttamente mandando il m orbo in modo im prov
viso, miracoloso senza causa apparente servendosi di 
mezzi soprannaturali; altre volte si avvale di cause 
naturali che possono essere di due specie: astrologiche 
le une, — m a a quali credo poco precisa il Fiochetto — , 
le altre consistenti nella corruzione dell’aria, nei re
pellimi cambiamenti di clima, nella siccità, nelle inon
dazioni, nel decomporsi di cadaveri accumulati 111 
grande numero.

Passando poi ai segni prem onitori il protomedico 
dichiara che alcuni possono esser segni, &  cause insieme, 
come se Fanno è caldo, &  umido, se è piovoso con predo-
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minio di venti australi, inundation de fiumi, comete, lampi, 
fuochi notturni scorrenti ; se gli animali sotterranei Juyono 
loro stanze, &  vengono sopra la terra... &  stando sopra la 
terra morono, che poi sono causa Sinfettione. Se sono ter
remoti con aperture, &  voragini della terra... c  infine —  si 
legga ! —  se i fanciulli di poca età, come di cinque, sei,
0 seti'anni, guidati da spirito projetico, cantano il mortorio 
continuando molti giorni... c ribadisce: che io osservai in 
Torino di molti figliuoli ; ma spt tialmente tf una jigltuo- 
lina in casa mia Tanno 1598 precedente la peste che fu  

del 1599-

Secondo l’em erito scienziato non esiste immunità 
per chi già abbia superalo felicemente la malattia: e 
cita, ad esempio, il cast' di un notaio, tale Giovanni 

Michele Martini che, colpito dal m orbo e ricoverato 
in un lazzatcìto posto fuori mura, oltre la D ora, riuscì 
a guarire. Orbene costui pensando di porre a profitto 

la sua fortuna tirato dal guadagno di ricever testamenti, 

donai toni, &  altri instronunti... conversò tre mesi sano con
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